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Report per i Quadri Sindacali e le POER 
 

AGENZIA DELLE ENTRATE 
CONFRONTO 2021 SULLE POER 

 
Primo incontro tra la Direzione dell’Agenzia delle Entrate e le OO.SS. nell’ambito del 
confronto, stabilito dal Regolamento di Agenzia, sulle Posizioni Organizzative di Elevata 
Responsabilità. 
Presentata dall’Agenzia una prima bozza delle “Linee guida del percorso di selezione per 
il conferimento degli incarichi relativi alle Posizioni organizzative previste dall’art. 1, 
comma 93 della legge 27 dicembre 2017 n. 205.” 
La bozza di linee guida che inopinatamente circola come se fosse un testo stabilizzato, 
deve essere oggetto di opportuni approfondimenti non solo in relazione alla portata del 
tema ma, soprattutto, in funzione di una più che opportuna e fondamentale condivisione 
con la parte sindacale. Questo è il nostro obiettivo. 
La delegazione CONFSAL - UNSA ha evidenziato, in primissima battuta, che il nuovo 
appuntamento al tavolo, il quarto in soli due anni e mezzo (si richiamano i verbali di 
confronto del luglio 2018, dell’ottobre 2018 e giugno 2020) segnala, ancora una volta, la 
necessità che le Alte Professionalità debbano avere una diversa “sistematizzazione” con il 
carattere della stabilità nel tempo e coerenza tutoria. 
Al riguardo, è stato richiamata la necessità, a parere dell’UNSA, della creazione, ad un 
livello superiore ovvero Contratto Nazionale di Lavoro, di una cornice di regole in materia 
di criteri e modalità di accesso, livelli di responsabilità, fasce di retribuzione e tutto quanto 
sia espressione di una opportuna e coerente regolazione del rapporto di lavoro (status 
giuridico ed economico). 
Come segnalato da tempo remoto, la creazione di una Area Quadri Contrattuale, a nostro 
parere, è la migliore soluzione per fornire garanzie a tutti gli attori, sia ai colleghi 
interessati sia alla stessa Agenzia, rispetto agli obiettivi connessi con un modello di 
organizzazione del lavoro più avanzato (parliamo di un modello effettivo-operativo e non di 
pseudo posizioni organizzative come rileviamo, invece, per altre amministrazioni 
pubbliche). 
In attesa di capire in che modo i lavori ad un tavolo di livello superiore possano fornire 
adeguate risposte alle aspettative di tanti colleghi, sempre che ci sia a quel livello una 
unità di intenti ed una volontà di lavorare concretamente nella direzione auspicata, la 
CONFSAL - UNSA ritiene di poter contribuire a fornire, in questa fase, elementi e proposte 
nella direzione auspicata ovvero la valorizzazione della professionalità e la tutela, pur in 
un attuale assetto regolamentare “angusto” per le OO.SS. (quello del solo confronto). 
E’ stata chiesta la più ampia partecipazione dei colleghi alle procedure d’interesse, nonché 
significativi elementi di “oggettivazione” delle stesse procedure, oltre alla necessaria e 
dovuta trasparenza. 
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Il tutto da coniugare con una snellezza procedurale che non deve andare a ledere la 
professionalità acquisita dai colleghi e le loro aspettative di crescita professionale ed 
economica. 
Il fatto che la precedente “massiva” operazione di conferimento di incarichi POER abbia 
avuto un significativo numero di “accessi agli atti” segnala da un lato, le diverse criticità da 
tutti osservate (prove selettive – scritti e colloqui – che in qualche caso non sono state in 
grado di individuare le migliori professionalità per le posizioni da ricoprire, con contestuale  
perdita di capitale umano ritenuto valido ma non adeguatamente apprezzato dalle 
selezioni) e dall’altro, la forte attenzione e quindi le importanti aspettative “riversate” dai 
colleghi. Bisogna offrire le giuste soluzioni, ricercandole. 
Approfondiremo nei prossimi giorni il tema e cercheremo di porre in essere tutti i possibili 
miglioramenti della bozza presentata, operazione non semplice ma fattibile.  
(La delegazione CONFSAL – UNSA  Sempreboni – Vitiello – Sorrentino) 
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